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IH1 Basket : continu a la marci a dell e tr e grand i 

l Ha /a meglio  la squadra  dì Recalcati  (86-83) 

a Canon manca il colpo 
e la Forst ne approfitt a 

Canturini troppo forti e i veneti reggono solo un tempo 

Il Brin a cede per 105-71 

 vince 
senza fatica 

CANON: t il). . Carpa-
ro (25), i (3), Christian 
(26), Tavasanl, Bufalln l (6). Bar-
bazza, Spillare, Cìorghetto (14). 

: Canclan. i (17), 
. a Fior i (2U), Fa-

riua (12). Gattini . l (16). 
l (21), neretta, Tom-

bolato. 
Uscito per  cinque fall i . 

: i di Pontedera e 
Bottar i di . 
NOTE. Tir i liber i per  la Canon 

15 su 20 per  la Forst 12 su 16. 
i 32 per  la Canon 36 per 

la Forst. 

SERVIZIO 
A 8 dicembre 

i a un folto pubblico 
la Canon ha fallit o ancora u-
na volta la vittori a del pre-
stigio. Eppure le premesse c'e-
rano tutte- il rientr o di -
ni, la guarigione anche inspe-
rata di Bufalini , il confortan-
te crescendo di Christian, la 
speranza in un ripetersi di 
Spillare, prezioso spesso nel-
le ultim e partite. 

e quasi del tutt o que-
ste occasioni (a parziale ec-
cezione di Christian) alla Ca-
non non è Timasta che la buo-
na volontà. Troppo poco. 
Troppo poco soprattutto per 

la Forst di questi tempi, si-
cura di se stessa, decisa a re-
stare in posizione di testa, 
imperniata su un superbo 

i e su un gioca di 
squadra decisamente superio-
re alla media, con a Fiori 
e i precisi e sempre 
positivi in continuità e rendi-
mento. 

a resistenza della Canon è 
durata soltanto un tempo. Pas-
sata anche in vantaggio di 7 
lunghezze (35-28) a 4'  dalla 
fine del prim o tempo, la squa-
dra di Zorzi non è riuscita a 
reggere il ritm o ed alla Forst 
sono bastati tr e minuti per 
riprender e in mano le redini 
dell'incontr o e concludere il 
prim o tempo in vantaggio per 
41-39. 

Secondo tempo come da 
pronostico. e la Forst e 
la Canon frana. e minut i 
ed il vantaggio dei lombardi 
si dilata. 47-39. Nove punti 
che rimarrann o pressoché co-
stanti fino alla fine. a Ca-
non cerca volonterosa il ri -
scatto e Carraro , a dispetto 
del servizio di leva che sta 
compiendo, si rivela una volta 
di più come l'uomo maggior-
mente in forma. 

n due o tr e occasioni rie-
sce a trascinare i compagni 
a 4-5 punti di distacco ma non 
trova aiuto. d fa se-
guire a splendidi disimpegni 
ed assoli, error i grossolani. 

o stesso Spillare delude mi-
seramente. Entra, sbaglia, vie-
ne fischiato ed esce. 

Gorghetto non va oltr e la 
sufficienza. E intanto la Forst 
controlla in sicurezza. Ultim o 
brivido , forse unico, a qualche 
secondo dalla fine. a Canon 
riesce a portarsi a tr e punti . 

e azione di disimpe-
gno della Forst e canestro di 

i allo scadere esatto 
dei 30"  utili . Subito Gorghet-
to fa rinascere le speranze. 

o tir o libero e di nuo-
vo a 3 punti . 

a un secondo alla fine 
e arriv a l'occasione insperata. 

o tir o libero alla Canon. 
Batte . l numero 9 sop-
pesa la palla, la rigira . Batte 
e sbaglia. a partit a si chiu-
de. 

Per  la Canon tutt o da ri -
cominciare, per  gli uomini di 
Taurisano due punti in più 
verso lo scudetto, 

a. b. 

: i (3), Ossola (10), 
n (18). Bls^on (12), a 

(40), Zanatta (10), Gualco (8). 
i (4), Salvaneschl, Garrarl a 

(non entrato). 
: Stagni, Zanipnllnl , Torda, 
i (10), Bastianoni (2), Ce-

rion i (10). Altobell l (3). l 
(20). Vendemini (3), Gennari (23). 

; a e Ciampaella 
di Napoli. 
NOTE: Tir i liberi : per k U 

su 14, per  il Brin a 7 su 18. Usciti 
per  5 tall i l al 9' del se-
condo tempo. Stagni al 10", Ven-
demini al 12". i al 14'. 
Al 7*  della riresa, punteggio 63 a 
51. esce Cerioni per  un incidente 
alla caviglia destra. 

SERVIZIO 
, 8 dicembre 

Una partita opaca e asso-
lutamente priva di interesse: 
questa in sìntesi è l'impres-
sione suscitata da Jgnis-Brina. 
La squadra di Gamba, cui ha 
fatto difetto fin dalle prime 
battute della gara la concen-
trazione, ha giocato decisa-
mente sotto tono.  ai vare-
sini sono mancati soprattutto 
il  ritmo e l'apporto di
ginn, che specie nella prima ' 
parte della partita, ha sbaglia-
to molte facili occasioni. 

Anche sull'altro fronte po-
che sono state le note positi-
ve: il  Brina ha avuto un Gen-
nari abbastanza preciso e lu-
cido nel tiro piazzato (10 su 
18), affiancato da Cerioni che 
però ha dovuto lasciare il 

campo al 7' della ripresa per 
un incidente alla caviglia.

Buona anche la prova del-
l'americano Lauriski che ha 
realizzato venti putiti (9 su 
16), mettendosi in luce sotto 
canestro dove i pivot del Bri-
na hanno deluso. Soprattutto 
Vendemini, che già al 9' del 
primo tempo aveva quattro 
falli  a carico, non è riuscito 
a contrastare i più quotati 
avversari, chiudendo l'incon-
tro con soli tre punti all'at-
tivo. 

 Brina è comunque riusci-
to nel primo tempo a man-
tenersi a distanza ravvicinata, 
grazie anche alla imprecisio-
ne dei padroni di casa, che 
si sono semplicemente limita-
ti a mantenere il  controllo 
della gara senza sprecare 
troppe energie. 

 l'inserimento dei 
giovani da entrambe le parti 
riusciva a risvegliare l'inte-
resse per una partita il  cui 
risultato era stato fuori di-
scussione sin dall'inizio. 

 ' squadra varesina il 
giovane Gualco ha offerto una 
buona prestazione, dimostran-
do di essersi bene inserito 
nella squadra.  finale co-
munque sono bastati i cento 
punti della  per risve-
gliare un pubblico deluso e 
annotato. 

Carl o Meazza 

Troppo deboli i bolognesi in difesa 

Alco: una sequela di errori 
o discreta (81-74) 

: Cercati P. (8), 
Papettl (2). Girold l (6), Guidali 
(17), Jura (26). , Grippa, 
Castellani. Cercati G. (20), Ve-
ronesi (2). 

 Catlierl s (16). e Vrles (29), 
Biondi (7), BenevelU (11). Giau-
ro . Viola (2), c (6), Fa-
bris, Arricon i (3). 

: Esposito e Baldini di 
Firenze. 
NOTE: Spettatori 2000. Giocatori 

usciti per  5 falli : Giauro e e 
Vrle s per  l'Alco ; Gergatl G. per 
la . Tir i liberi : -
quattr o 23 su 32; Alco 8 su 14. 

, 8 dicembre 
« Abbiamo perso meritata-

mente: giocando a rovescio 
non si pub vincere. Quando 
c'era da alzare il ritmo , l'ab-
biamo abbassato e viceversa. 
Tropp i fall i in difesa. Com-
plimenti alla o ». 
Questo il commento di Asa 
Nikolic , allenatore dell'Alco, al 
termine della partit a vinta dai 
milanesi per  81 a 74. 

l tecnico jugoslavo impie-
ga trenta secondi a dir e tut-
to e poi si ritir a veloce ne-
gli spogliatoi. Ad ascoltarlo 
a quei punto saranno i suoi 
giocatori: da quel che si è 
visto durante la gara si può 
tranquillament e affermare che 
la mano non sarà certo leg-
gera. Nikoli c ha gridato, è 
balzato dalla panchina alme-

no venti volte. a effettuato 
tutt i i cambi possibili. a il 
materiale a disposizione è 
quello che e. Caglieris alter-
na buone azioni a stupidate 
incredibili . Fabris è un ex 
giocatore. Arrigoni , buono in 
difesa, non sa palleggiare. 
Giauro ha le gambe di le-
gno. E via di questo passo. 

 bolognesi risultano indub-
biamente trasformati , dall'ini -
zio del campionato, ma oltr e 
un certo limit e non possono 
andare. Oggi hanno perso per 
i l numero altissimo di palle 
buttate via (27 contro 19) e 
per  i fall i commessi (34 con-
tr o 22). n difesa l'Alc o ha 
fatto anche vedere cose di-
screte.  sull'uomo «bloc-
cato» funziona, i giocatori 
corrono per  40 minuti , il pac-
chetto difensivo dei rimbal -
zisti è efficace, il marcamen-
to è asfissiante, - ma non è 
possibile incorrer e nel fallo 
a ogni azione o quasi, degli 
avversari. Ed è slato propri o 
su una lunga e precisa se-
quela di tir i liberi che i mi-
lanesi, nella parte finale del-
la gara, hanno conquistato il 
vantaggio decisivo. 

a o ha vinto 
senza esaltarsi. Una partit a 
intelligente, giocata al ritm o 
giusto. Pierangelo Gergati ha 
amministrato saggiamente tut-

to il complesso e ha segnato 
anche alcuni canestri impor-
tanti . l fratello, Giuseppe, 
sembra aver  superato l'infor -
tunio al piede, e oggi si è 
rivist a la sua potenza atletica. 

o bene Guidali , che ha 
saputo sfruttar e i buchi dei 
bolognesi al centro dell'area. 
Jura ha sofferto il marcamen-
to di e Vries e solo nel se-
condo tempo, quando ha com-
preso che non era il caso di 
forzare il tiro , è andato più 
volte ? bersaglio. 

a svolta determinante del-
la gara si è avuta, prim a al 
14' del secondo tempo quando, 
sul punteggio di 52 a 49 per 
la . i bolognesi 
si sono schierati a zona.
milanesi hanno preso 9 punti 
di vantaggio in due minuti : 
63 a 54. Poi, al 18', quando 
l'Alco , indietr o di 3 punti 
(69 a 66) è passata a pressing 
gli uomini di Nikoli c hanno 
commesso un fallo dietro l'al -
tro . a o è stata 
precisa dalla « lunetta » e la 
partit a è finita . Sugli arbitr i 
si può solo dir e che hanno 
sbagliato parecchio. Sul pub-
blico c'è invece da condanna-
re la vergognosa gazzarra dei 
tifosi bolognesi al seguito del-
la squadra. 

Silvio Trevisani 

L'Innocenti batte TIBP per 88-82 

 paura di vincere 
...frena i romani 

Hockey su ghiacci o 

Fatica i l Cortina 
a battere i l Gardena 

Nella seconda giornata del gi-
rone d'andata del campionato -
liano di hockey su ghiaccio, l'in -
contro più important e si è risolto 
a favore del Cortin a che ha su-
perato il Gardena per  4-3, mante-
nendo il primat o in classifica con 
Allegri e e Bolzano. 

Sugli altr i campi i l Bolzano ha 
battut o l'Auronz o per  11-3: nell'ul -
tim o tempo i cadorinl, stremati, 
hanno incassato ben otto reti , do-
po aver  mantenuto l'equilibri o nel 
prim i due tempi. l o ha 
riconfermato la fase positiva, che 
lo \ede vittorioso da tr e giornate. 
battendo il Brunico per  5 3. A 
Bolzano i o hanno 
strappato una important e vittori a 
esterna al r  per  6-5. 

: a Cortina: Cortina-
Gardena 4-3; ad Auronzo- Bolzano-
Auronzo 11-3; ad Allegrie: Alleghe-
Asiago 18-2; a : -
Brunico 5-3: a Bolzano: i 

o r  6-5. 
: Alleghe, Cortin a e 

Bolzano p. 14; Gardena 12; -
rano 10; o fi;  Brunico 5; 
Auronzo 4; Asiago 1; r  0. 

O : Brunico-
Auronzo; ; -
Cortina : Bolzano-Alleghe; -
Gardena. 

Sinudyne-Duco Mestre 94-82 

quaran tasei pun ti! 
: Albonlco (4). Valen-

ti (2), AntoneUi (13). Benelli (3). 
n (46). Scranni (9). To-

maslni (4). Berlolott i (13) n.e. 
. Bonamlco. 

O : Berlin i (6). Qoin-
taraUe (10). a Conta (9). O -
dolinl (18). Borghetto. Villal U 
(29). r  (4). Suzzavo (4), Pa-
scucci. e Stefani (2). 

: Compagnone dt Napoli e 
l'Catt i di Salerno. 
NOTE: Tir i Uberi: 21 su 32 <S>: 

18 su 22 . Usciti per  5 falli : 
s t . 5'  Beri ini . 6' , 8'  Sera-
fini . 9'  Bartolottl , 14' Buzzavo. 
17' Tornasini. 

DALLA REDAZIONE 
, 8 dicembre 

 segna 46 punti, 
gioca per la squadra, va a 
ripetizione a rimbalzo;
l'americano del  quando 
tira non prende in una casa 
(4 punti il  suo bottino), bec-
ca qualche rimbalzo: in dife-
sa è scarso, al 6' della ripresa 
va in panchina per 5 falli.
queste annotazioni sta il  suc-
co essenziale di
co 94-82 (p. t. 48-47). 

Si sa dell'importanza con-
dizionante dei giocatori ame-
ricani. per cui se
ha risolto la situazione per la 
Stnudyne.  non ha ret-
to per niente al confronto per 
cui la  ha potuto regger-
si sulla classe di quella real-
tà del basket italiano che è 
il  diciannovenne Villalta e sul-
l'intraprendenza di Cedolini 
che ha 34 anni, ma non li  di-
mostra. 

C'è equilibrio all'inizio.
Stnudyne cerca di impostare 
la sua manovra in velocità, 
ma la  non le è da me-
no. Tuttavìa le due squadre 
sprecano diversi palloni.

 non ingrana subito per 
cui il  punteggio è in equili-
brio: all'i'  17-14 per l bolo-
gnesi.  sospinta da Villal-
ta e da Cedolini la  ri-
media: al 12' 30-29 per gli ospi-
ti che al 15' sono sul pun-
teggio dt 36-33. Aiutato da Ber-
tolotti e AntoneUi
riesce a recuperare e la Si-
nudvne chiude il  tempo sul 
4847. 

 anche nella ripre-

sa, poi le due squadre co-
minciano ad essere falcidiate 
dai falli;  si sca-
tena. la sua precisione in que-
sto secondo tempo è straordi-
naria fio canestri su 13 tiri), 
cala Villalta e nel finale la Si-
nudyne rimedia un successo 
chiaro anche se più faticato 
del previsto. 

f .V . 

/ senesi espugnano Udine (17-15) 

Fragile Snaidero 
per  l'ottim o Sapori 

: » (2). Pieric (10). 
Giorno (11). Natali (2). Paschini 
(11), i (18). s 
(19). Catnazzo (2). 

: Franceschini (2), Giusta-
rin i (5). Johnson (19). Bovone 
(30), Granelli (20). Castagneti! 
(1). Barlncchi. 

: Albanesi, di Basto Ani -
zio e Parerteli! di Gavirate. 
NOTE: Usciti per  5 falli : Johnson 

e . 

/ napoletani cedono nel  finale  (M2Ì 

Con fatica il Bril l 
doma la Partenope 

: Vìllett i (S). Ferril o (24). 
Serra. » (12). e i (12), 
Setter  (3C). Non entrati : . 
Yascellari. . . 

: Erric o (4), dof-
l i (2). Scodamlpe (20). . 
Focile (7). o (9). Treri -
san (14). Andrews (34)). Non en-
trati : Abate. Abbate. 

: h e ChUrand* 
di Veneri». 
NOTE. Uscito per  cinque fall i 

. Tir i liber i 14 su 16 per 
i l Bril l e 8 su 14 per  la FAG. 

DAL CORRISPONDENTE 
> , 8 dicembre 

Con un'important e vittoria . 
pur  striminzit a e sudata, il 
Bril l chiude il girone d'an-
data non certo secondo le 
rrevisioni e le speranze che 

mutamenti avvenuti nella 
società facevano ragionevol-
mente sperare. 

Non è questa la sede ap-
propriat a per  fare un'analisi 
dettagliata nella quale occor-
rerebbe mettere a fuoco pa-
recchi fattori . Ci limitiam o 
per ora a constatare come i 
risultat i conseguiti non fanno 
per  nulla rimpiangere quanto 

si era saputo fare lo scorso 
anno: anzi... 

Ciò era molto importante, 
e questo traguardo (che an-
cora non ' è soltanto plato-
nico, oltr e al fatto che il Bril l 
si è trovato di front e una 
squadra decisa a tutt o pur  di 
mettere qualcosa nel propri o 
carniere) ha condizionato lo 
incontro odierno. Una partit a 
in cui la Fag-Partenope è 
partit a a razzo accumulando 
subito un margine di sette 
punti e che ha costretto il 
Brill , nel prim o tempo, a un 
affannoso recupero. 

Nel prim i minut i della ri -
presa sembrava per a co-
sa fatta (53-45 al 3') ma la 
Partenope con uno Scodavolpe 
che non faceva per  nulla rim-
piangere Fucile annullava le 
distanze per  poi cercare, con 
un pressing a tatto campo, 
di capovolgere la situazione. 

a nella furibond a bagarre fi-
nale e i e Ferello man-
tenevano la necessaria lucidi-
tà per  legittimar e il successo 
dei sardi. 

Regol o Ross i 

DAL CORRISPONDENTE 
, 8 dicembre 

Era troppo important e que-
sto incontro per  la Snaide-
ro e non doveva essere rovi-
nato da due arbitr i che han-
no accumulato un impressio-
nante bottino di errori , gran 
parte dei quali a svantaggio 
dei padroni di casa e altri , 
in un ingenuo tentativo fina-
le di compensazione, anche 
contro gli ospiti. 

 friulan i hanno perso l'in -
contro non solo per  questo 
(i loro nervi saltano troppo 
facilmente; s ben 
marcato è andato addirittur a 
sotto i 20 punti) , ma il clima 
che si era creato in campo 
non li ha certo aiutati . 

Abbastanza equilibrat o il 
prim o tempo, con un Sapori 
leggermente in vantaggio nei 
punti e molto più sul piano 
tecnico. a Snaidero sembra 
rispondere bene, ma poi fra-
na nella ripresa dopo alcune 
discutibil i decisioni arbitral i 
e lascia via libera agli av-
versari che. con un Bovone 
smagliante e un Johnson sem-
pre pronto sui rimbalzi of-
fensivi. raggiunge uno scarto 
massimo di ben 7 punti . 

Sul terreno e nelle gradi-
nate si scatena il finimondo 
(26 tir i liberi contro la Snai-
dero) ed escono prim a John-
son e poi s gravati 
di 5 falli . Pochi minuti , ed 
ecco la grossa sorpresa: gli 
arancioni recuperano rabbio-
samente e sono a meno A 
quando mancano 3 minuti , a 
meno 2 con il tabellone sui 
50". i si trova alla fi-
ne con la palla del possibile 
pareggio, ma scade il tempo 
ed è costretto a tirar e mala-
mente da lontano. > 

Una partit a che il Sapori 
ha complessivamente merita-
to di vincere, ma che la Snai-
dero poteva anche non per-
dere se le cose fossero state 
condotte con un po' più di 
regolarità. 

. r. ma . 

: Quercia (26). i (4). 
o (2), Corno (2). n 

(4). Fossati (6). Sorenson (34), 
f ranco (4); non entrati 
i e Tornassi. Usciti per 

cinque falli : i e . 
: i (13). Brumat-

ti (21). Benatti (2). s (16). 
Barhler a (13). Vccchlalo (6). 
Bianchi (4). Ferracinl (8); non 
entrati Borlcnphi e Sabatini. U-
scito per  cinque falli : Vccchlalo. 

: P 16 su 20. . 
nocenti 24 su 32. 

: Vltol o e i di 
. 

, 8 dicembre 
La  nell'ultima 

partita del girone di andata 
'(prima fase) del campionato 
di serie «A», ha sfiorato il 
risultato clamoroso nella'ga-
ra con  Gli uomi-
ni di Bianchini hanno tenuto 
testa ai più forti avversari 
per quasi tutta la partita. 

 nella seconda parte del 
secondo tempo, quando i ro-
mani si sono resi conto che 
erano ad un passo da una 
esaltante affermazione, il  ner-
vosismo ha preso il  soprav-
vento e una serie di errori 
grossolani hanno permesso ai 
più esperti avversari di con-
trollare, anche se a fatica, il 
gioco e di vincere. 

Se Sorenson e Quercia (34 
e 26 punti, rispettivamente) 
avessero avuto più determi-
nazione nel primo tempo 
(conclusosi a vantaggio dei 
romani per 37 a 34),, Bian-
chini avrebbe potuto vera-
mente sperare in un risultato 
a sensazione, anche perchè 
nella  Bariviera e 
Hughes erano chiaramente al 
di sotto del loro normale ren-
dimento. -

Nel secondo tempo soltan-
to al 13' la squadra milanese 
è riuscita a superare quella 
romana (63-61) e al 16' il  van-
taggio degli uomini di
ha raggiunto i cinque punti 
(74-69).

 dell'ultimo minuto, 
due canestri di  e
derfranco hanno fatto ancora 
sperare i tifosi romani (82-80). 
 milanesi, però, sono riusci-

ti a controllare la partita ne-
gli ultimi secondi ed hanno 
vinto per 88-82. 

O 1 * 
A Bologna: Statuirne natte o 

94-82 (44-47); » Cagliari : Bril l 
balte Fax S2-8C (43-41): a Varese: 

*  balte Brin a 103-71 <4S-3$); 
a : o batte Alco 
81-74 (32-34); » Vicenza: Forst 
batte Canon 8C-S3 (41-39); a -
ma: i batte P 88-82 
(34-37); a : Sapori batte 
Snaidero 77-7S (42-37). 

A 
Forst e  ponti 24; -

mi t i 22: Sapori 18; Slnodyne 16; 
o 14: Brin a e Alco 

12; Snaidero e Canon 10; P e 
Bril l 8; o 4; F»g 0. 

O 2 
A Trieste: Uoyd batte Prandoni 

73-43 (37-32); a Pesaro: i 
batte *  Brindis i 101-84 (46-
39); a Brescia: e batte 
Jolly 74-73 (43-35); a Torino: Sa-
clà batte i 81-67 (45-37); 
a Canora: Pinti x batte Auso-
nia Se-55 (28-23). 

A 
Jolly ponti 10; Pinti . Sa-

eia. i e e 8; -
berta*  Brindis i e i 6; Uoyd 
4; Ansonia 2; Prandoni 0. 

TENNIS 

Il Giappon e super a 
i l turn o in e Davis i 

, 8 dicembre 
l Giappone si trova n vantag-

gio per  3 0 nel torneo di elimina-
zione della Coppa , zona 
orientale, nei confronti delle Fi-
lippin e e si è cosi qualificato 
per  affrontar e l'Australi a nelle se-
mifinali . 

a coppia giapponese t -
ral e Yuki o o ha battuto la 
coppia filippin a Alex i e 

y s 6-3, 8-10, 6-4, 
6-3. i 11 Giappone aveva vinto 
1 due incontr i di singolare. 

? Son o contraddistint i dal l e sigl e «300 PC» e «300 PT» 

i; Due nuov i autocarr i dell a Fiat 
j per impieg o in cave e in cantier i 
\ I due mezzi , nell e version i y cabinat o » e « trattor e » sostituiscon o i « 697 NP e TP » - Au-
,"  mentat e robustezz a e potenz a - Le principal i caratteristich e tecnich e 

Sono stati strutturat i per 
sopportare, con disinvolta 
sicurezza, le fatiche più du-

, re. Si chiamano 300 PC e 
300 PT i due nuovi auto-

: carri , dotati di « mu-
scoli e polmoni » da super-
maggiorati. l loro impie-
go è, infatti , soprattutto nel-
la cava e nel cantiere, dove 
robustezza e tenuta vengo-
no, ovviamente, messe a 
durissima prova. 

Si tratt a di un veicolo 
 fornit o in due versioni, il 
cabinato (300 PC) e il trat-
tore (300 PT). Nella prim a 
versione l'autocarr o può 
raggiungere un peso totale 
a terr a di 30 tonnellate, 
rendendo possibile l'allesti-
mento di cassoni ribaltabil i 
per  cantieri (« dumpers ») 
con capacità fino a 12 me-
tr i cubi. Per  le applicazio-
ni di betoniere da 9 me, 
il T 300 PC è inoltr e 
autorizzato a raggiungere 
un peso complessivo di 33 
t. (di cui 26 sul tandem 
posteriore). Per  quanto ri -
guarda invece la seconda 
versione, quella a trattore, 
il veicolo consente anche 
la formazione di un auto-
articolato di peso comples-
sivo, al limit e potenziale, 
di 44 tonnellate. 

Con questi due nuovi au-
tocarr i altamente specializ-
zati, la T arricchisce la 
gamma con la quale si è 
affermata sui maggiori mer-
cati del mondo. l nuovo 
modello si sostituisce ai 
697 NP e TP (rimangono, 
invece, in produzione le ver-
sioni stradali 697 N e T), 
di cui comunque riprend e 
la fidata base meccanica a-
dattandola a caratteristiche 
di impiego notevolmente su-
periori , attraverso - un ir -
robustimento delle struttu -
re (nuovo ponte-tandem, so-
spensioni di nuovo disegno, 
pneumatici di sezione mag-
giore, eccetera). 

a ecco, in rapida sin-
tesi, le maggiori doti « atle-
tiche ». Cominciamo con il 
motore: si tratt a del col-
laudato l a 6 cilindr i 
in linea da 13.798 ce, in 
grado di sviluppare una po-
tenza di 260 CV ) a 
2200 giri/min , e una cop-

. pia massima di ben 101 
) a soli 900 gi-

*  ri . a frizione, di tipo bi-
disco a secco, e a comando 

"- oleopneumatico, mentre il 
cambio è a 8 rapport i sin-
cronizzati  (4 normali e 4 
ridotti) , e due retromarce. 
Sui  due lati della scatola 
del cambio sono previste 
flangie per  l'applicazione di 
prese di forza: le potenze 
prelevabili a veicolo fer-
mo, con riduttor e inserito 
e motore a duemiladue-
cento giri , sono di 80 CV 
per  impieghi continuativi e 
115 CV per  quelli saltuari. 
Una presa di forza totale 
è inoltr e prevista per  im-
pieghi per  betoniere. 

l telaio è costituito da 
longheroni e traverse di la-
miera di acciaio a fort e 
sezione. e sospensioni an-
teriori , con molle a bale-

stra a semplice flessibilità, 
sono integrate da ammor-
tizzatori telescopici idrauli -
ci, mentre quelle posterio-
r i sono a bracci oscillanti 
e barr e di reazione, con 
molle a balestra semi ellit-
tiche a doppia flessibilità. 

 ponti posteriori sono 
disposti in tandem con dif-
ferenziale ripartitor e della 
coppia motrice: il gruppo è 
bloccabile, per  manovre di 
emergenza, con comando 
sulla plancia portastrumen-
ti .  freni, di tipo integrai 
mente pneumatico, sono a 
circuit o indipendente per  i 
tr e assi. e ruote a razze 
con cerchi Trile x sono mu-
nite di pneumatici di se-
zione . 

Compatto e grintoso co-
me si conviene a un super-
maggiorato destinato a du-
re prove, il 300 T non 
manca comunque di conce-
dere una serie di comfort. 

I du» nuov i veicol i Industrial i pt r cave e cantier e realizzat i dill a 
FIAT. In prim o pian o a daitr a II « 300 PT »; a tinittr a il « 300 
PC». 

In Ital ia , second o stim e d i espert i 

L'abus o di alcoo l all ' origin e 
del 30% degl i incident i 
Negl i Stat i Unit i la percentual e sfior a i l 50 per cent o - Le indicazion i 
di uno studi o condott o dall a Volkswage n - Le carenz e dell a nostr a 
legislazion e 

o stato così detto d'« eu-
fori a », ovvero una « bevu-
ta » che, port i la presenza 
d'alcool nel sangue al tasso 
dello 0,6 per  mille, spinge 
chi sta al volante a gui-
dare più velocemente, a 
compiere un numero tripl o 
di infrazioni e ad aumen-
tare di quattr o volte le pro-
babilit à di provocare un in 
cidente grave. 

Queste le conclusioni di 
un esperimento condotto 
in Germania al centro ri -
cerche della Volkswagen di 
Wolfsburg. l pericolo mag-
giore viene comunque da 
una sensibile immissione di 
alcool in brevi intervalli , 
dopo la quale ci si metta 
subito o quasi subito al vo-
lante: ad esempio, se ad 
un intervall o di pochi mi-
nuti il tasso alcoolico è del-
lo 0,3 per  mille, dopo venti 
minut i sale a 0,45 e dopo 
un'or a a 0,9. 

Questa considerazione con-
siglia di attendere prim a 
di mettersi alla guida, an-
che se si è bevuto poco, 
finché il sistema nervoso e 
gli organi si sono adattati v 

alla mutata situazione bio-
chimica. 

Queste ricerche, importan 
ti per  altr i Paesi, lo stan-
no diventando anche per 

a dove si sta regi-
strando un progressivo au-
mento del consumo di be-

vande ad elevato tasso al-
coolico, al punto che cir-
ca il 30 per  cento degli in-
cidenti stradali viene attri -
buit o dagli esperti alla gui-
da sotto influenza di alcool. 

a più parti , del resto, 
è stata dimostrata la stret-
ta connessione esistente tra 
sinistri automobilistici ed 
abuso di alcool. Per  esem-
pio, negli Stati Unit i si è 
potuto accertare che dei 
circa 60 mila incidenti mor-
tali verificatisi lo scorso 
anno sulle strade, circa la 
metà era stata direttamen 
te .. causata  dall'eccessivo 
uso di bevande alcooliche. 

n a non esiste an-
cora una precisa legislazio-
ne in materia, anche se so-
no stati elaborati rjrecisi 
provvedimenti legislativi in 
tal senso, nell'ambito del
la revisione del Codice del-
la strada. 

Attualmente vi è solo lo 
articolo 132 del Testo uni-
co che punisce la guida in 
stato di ebbrezza, ma non 
prevede il modo di accerta-
re tecnicamente il tasso al-
coolemico nel sangue del 
guidatore. a norma viene 
quindi di fatto ad essere 
inoperante con il risultat o 
che, ad esempio, nel 1970 
sono state solo 1147 le con-
travvenzioni contestate in 
tutt a a per  violazione 
di questo articolo. l no-

stro Paese, insomma, nono-
stante l'alt o livello di mo-
torizzazione e di incidenti 
e nonostante l'accertata fre-
quenza di alcoolimetrie ele-
vate nei protagonisti di in-
cidenti stradali, è secondo 
vari esperti ancora molto 
indietr o in questo settore 
rispetto a quello che si fa 
all'estero. 

Tornando all'esperimento 
condotto in Germania, si 
è dedotto, in concreto, che 
per non far  salire il tasso 
alcoolemico oltr e lo 0,8 per 
mille, limit e oltr e  il qua-
le gli studiosi sono concor-
di nel sostenere che l'al -
cool diviene veramente pe-
ricoloso, bisogna seguire 
questa regola: « i bicchie-
r i » che si possono bere 
(in un tempo di due ore 
e mezzo, con scarso cibo, 
in condizioni di salute buo-
ne, senza essere già stan-
chi e senza avere preso 
medicamenti) sono indica-
tivamente tr e e mezzo di 
birr a (0,2 litr i ciascuno) o 
4 di liquor e (a 43 gradi e 
di 2 ci. ciascuno) o ancora 
2 e mezzo di vino (da 15 
gradi), per  un uomo dal 
peso corporeo di 60 chili ; 
mezzo bicchiere (o bicchie-
rino ) in più delle predette 
quantità per  chi pesa 70 
chili e all'incirc a sempre 
cosi per  ogni 10 chili di 
peso corporeo in più. 

:  Nei progett i dell e Ferrovi e dell o Stato 

il Automatizzazione della 
i circolazione dei treni 

 Funger à da cavia la linea Roma-Formi a  L'operazio -
'  ne preved e temp i molt o lungh i 

i 
I 

Anche se si tratt a di tem-
pi molto lunghi, arriver à il 
giorno in cui il viaggiatore 

, entrerà in una stazione 
« impresenziata », cioè con 
i servizi principal i comple-
tamente automatizzati, e sa-
lir à su un treno comanda-
to a distanza con un pul-
sante. 

Gli esperimenti prepara-
tor i per  arrivare , gradual-
mente, a questa « rivolu-
zione » sono in a in fa-
se di avvio. Fungerà da 
« cavia » la a — 
linea veloce e caratterizza-
ta da intenso traffic o — 

' sulla base di una decisione 
presa dal Consiglio di am-
ministrazione dell'  azienda 
F.S. 

a sperimentazione preve-
de tr e fasi di attività : 

1) acquisto ed installazio-
ne dell» apparecchiature at-
te a realizzare un sistema 
elettronico informativ o ubi-
cato presso la stazione di 

a Termini ed avente lo 
scopo di controllar e e vi-
sualizzare la circolazione 

'  sull'inter a linea; 
2) presentazione agli ope-

ratori , da parte dell'elabo-
ratore, dì suggerimenti at-
ti a rendere più scorrevole 
il traffic o su strada ferrata 
(a chi dare la precedenza, 
come  ridurr e le soste ed 
altro) , sempre restando al-
l'uomo ogni decisione fi-
nale; 

3) operatività delle deci 
'  sioni assunte dall'elaborato-

re, sulla base dei propr i 
calcoli. 

Quest'ultima fase si svi-
lupperà nel 1977, mentre 

- per  quella precedente si 
prevede l'applicazione agli 
inizi del 1976. 

, l'azienda F. S. sta 

acquistando gli elaboratori 
del posto centrale, i ter-
minali video centrale e per 
i posti periferici , gli stam-
pati per  le registrazioni, il 
tracciatore grafico della cir-
colazione ed altro . 

La t Fiat 128» 
premiat a 
in Argentin a 

 associazione argen-
tin a dei giornalisti del-
l'industri a e del com-
mercio dell'automobile 
ha eletto la T 
128 » automobile del-
l'anno 1974. 

Un trofeo, realizzato 
con lo stesso materia-
le impiegato nella fab-
bricazione dell'autovet-
tur a premiata, «ara 
consegnato prossima-
mente al responsabili 
della « T Concord ». 

Nell'anno in corso la 
m T lai » — che dal-
l'Argentin a è anche e-
sportata in vari mer-
cati latino-americani — 
ha riportat o 18 vitto-
ri e in Argentina (nella 
sua categoria), realiz-
zando inoltr e un otti -
mo risultat o nella pro-
va di consumo compiu-
ta tr a Buenos Aires e 

r  del Piata. 
l premio argentino 

si aggiunge a sette pre-
cedenti riconoscimenti 
ottenuti dalla T 
138» n Svezia, , 
Olanda, Germania, -
ghilterra , a e 
Cecoslovacchia. 

Uno studi o su trent a Paesi 

Rapporti tra polizia 
e utenti della strada 
Il lavor o del comandant e dei vigil i di Roma trascur a 
i problem i « politic i » della question e 

 Nel Salone della Camera 
di Commercio di o è 
stato presentato alla stam-
pa il volume « i tr a 
la polizia della circolazione 
e il pubblico » (Edizioni 

, , 1974, 
s.i.p.). del generale France-
sco Andreotti , comandante 
dei vigil i urbani di a 
e noto per  altr i suoi scritt i 
sui problemi del traffico , 
tr a i quali una «Antologia 
per  la educazione stradale ». 

Nella prim a parte della 
opera l'autor e svolge un in-
teressante esame compara-
tiv o di quelli che sono i 
comportamenti — in 30 Pae-
si d'Europa, Africa . Asia e 
America — di polizia e va-
rie categorie di utenti del-
la strada, dai pedoni agli 
automobilisti, e dei vari mo-
di di risolvere i problemi 
delle relazioni appunto tr a 
i tutor i del traffic o e il pub-
blico. 

Segue poi una serie di 
saggi a carattere tecnico e 
sociologico sullo stesso ar-
gomento. Anche se l'opera 
nel suo complesso configu-
ra una sorta di sociologia 
dei rapport i tr a utenti e po-
lizia della circolazione di in-
dubbio interesse, alla base 
di essa c'è però una visione 
del problema piuttosto sem-
plicistica. Non ci si pub il-
ludere di ridurr e la proble-
maticit à di tali questioni 
soltanto a difficolt à « tecni-
che » superabili rimuoven-
do gli ostacoli di ordine psi-
cologico ed organizzativo. 

 vigil i urbani e la poli-
zia della circolazione da 
una parte, e gli utenti del-
la strada dall'altra , sono 
molto spesso infatt i — co-

me accade nel nostro Pae-
se — i protagonisti incol-
pevoli di una vicenda, la 
circolazione stradale, già 
determinata da un distorto 
sviluppo urbanistico, da 
scelte di politica economica 
che hanno sconvolto l'as-
setto urbanistico delle no-
stre maggiori città, favoren-
do la mostruosa ed incon-
trollat a crescita della mo-
torizzazione privata. 

Si tratt a quindi di vere 
e propri e scelte politiche e 
sono queste allora che van-
no considerate con più at-
tenzione. 

N.G. 
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Un grim o senza 
aitombil e a volont à 
in Austri a 

l ministr o delie Fi-
nanze austriaco An-
drosch, in una conver-
sazione con i giornali-
sti, ha raccomandato 
che, nel quadro dei 
provvedimenti per  ri -
sparmiare energia, gli 
automobilisti rinunci -
no volontariamente al-
l'  uso dell'  automobile 
un giorno la settima-
na. 

l « giorno senz'au-
to » (autoloser  Tag) fu 
introdott o obbligatoria-
mente o scor-
so, durante la fase più 
acuta della crisi ener-
getica. n primavera è 
stato abolito. Adesso 
dovrebbe essere ripri -
stinato a volontà. 
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